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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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«Alzati davanti al capo canuto, 
onora la persona del vecchio 

e temi il tuo Dio. 
Io sono il Signore»

LEV. 19:32

in questo numero 
Quale Visione

La crisi dell'uomo
La gioia inesauribile della Salvezza

Donne premurose
Una buona coscienza verso Dio



IN APERTURA

Ho letto di recente un artico-
lo su un settimanale, allegato a 
uno dei più noti e diffusi quotidia-
ni del nostro paese, il cui autore 
faceva notare come sulla Rete la 
maggior parte dei video, registrati 
dai telefonini, sono prodotti e dif-
fusi in formato “verticale” e non 
più “orizzontale”.

L’analisi, acuta e interessante, 
fa molto riflettere e si domanda se 
questa visione parziale non rischi 
di limitare non tanto e non soltan-
to la fruizione della realtà, ma la 
sua comprensione e le nostre azio-
ni conseguenti. 

Così mentre si inquadra e si 
mette a fuoco ciò che si vuo-

le far vedere, il resto rima-
ne offuscato e in penom-

bra così da renderlo 
incomprensibile.

Una visione corretta 
La riflessione del giornalista mi 

ha fatto ricordare quanto sia im-
portante avere una “visione cor-
retta” dei pericoli come delle op-
portunità, dei bisogni e delle prio-
rità per portare a compimento la 
missione che il Signore ha affidato 
alla Sua chiesa.

Nel libro dei Proverbi leggiamo: 
“Quando non c'è visione, il popolo 
è senza freno, ma beato colui che 
osserva la legge” (29:18).

L’uso consueto del termine ori-
ginale ha indotto alcuni a tradurre 
“quando non c’è rivelazione”, per-
ché il contesto chiaramente indica 
l’idea di una visione divina, spiri-
tuale, profetica. 

Occorre partire sempre dal 
punto di vista della Parola 
per avere una visione giusta delle 

Quale visione
Organo ufficiale 
delle Chiese Cristiane Evangeliche
“Assemblee di Dio in Italia”

Ente Morale di Culto 
D.P.R. 5.12.1959 n.1349 
Legge 22.11.1988 n.517

Pubblicato dal Consiglio 
Generale delle Chiese 
Presidente: Gaetano Montante
Vicepresidente: Vito Nuzzo
Segretario: Eliseo Cardarelli
Tesoriere: Aniello A.S. Esposito
Consiglieri: Salvatore Cusumano, 
Eliseo Fragnito, Vincenzo Martucci, 
Domenico Modugno, Renato Mottola, 
Giuseppe Tilenni, Elio Varricchione

Consiglieri onorari: Paolo Lombardo, 
Francesco Rauti, Vincenzo Specchi 

Direzione, Redazione e Amministrazione
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova
email: 
risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
www.assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

Versamenti in Posta 
su c/c postale n.12710323 
intestato a: Risveglio Pentecostale 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Versamenti tramite canale bancario
Poste: codice IBAN 
IT16 N 07601 12100 0000 12710323
codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX 
intestato a: Risveglio Pentecostale 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Registrazione n.1688 
del 1.3.2000 Trib. di Padova

La pubblicazione è distribuita a mem bri e 
simpatizzanti delle Chi e se Cri stiane Evan
geliche A.D.I. ed è so stenuta da offerte 
vo lon ta rie. In con formità alla Leg  ge 675/96 
e successive modifiche sulla tutela dei da ti 
personali, la Re da zio ne di Ri sveglio Pen te
co sta le ga rantisce l’assoluta riservatezza di 
quelli di cui è in possesso. Inol tre assicura i 
lettori che i loro dati personali sono custo
diti in un archivio elettronico presso la sede 
del giornale e ver ranno utilizzati soltanto 
per in viare la corrispondenza relativa al 
mensile Ri sve glio Pen te co sta le. Gli articoli 
firmati im pegnano esclu si va men te i lo ro 
au tori. I manoscritti non pub blicati non si 
restituiscono.

Direttore Responsabile:
Elio Varricchione

Comitato di Redazione Risveglio Pentecostale 
Cristiani Oggi: Elio Varricchione (direttore), 
Lorenzo Framarin, Davide Di Iorio, 
Carmelo Fiscelli, Simone Caporaletti

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  M a g g i o  2 0 2 42



cose! Una parafrasi dello stesso ver-
setto dice: “Senza una guida chia-
ra il popolo si disperde”. Dunque la 
visione deve essere chiara perché 
coinvolga tutta la chiesa del Si-
gnore. Quanto è importante che im-
pariamo a vedere le cose come le ve-
de il Signore, come Lui ce le mostra 

mediante le Scritture, grazie all’illu-
minazione del Suo Spirito!

Una visione ampia
È indispensabile conoscere be-

ne noi stessi e le nostre famiglie, co-
sì come è importante  “leggere” la 
realtà che ci circonda e riconosce-

Quale visione

e di Isola di Capo Rizzuto (KR), 
per molti anni membro del Consi-
glio Generale delle Chiese e Vi-
ce Presidente delle Assemblee 
di Dio in Italia. La notizia è giun-
ta dalla Segreteria Generale delle 
Chiese Evangeliche ADI a tutto il 
corpo pastorale. Il Signore ha vo-
luto accordare a questo caro fra-
tello molti anni di vita, ma rima-
ne il vuoto prodotto dalla sua par-
tenza e soprattutto l’esempio di 
un uomo di Dio usato per la costi-
tuzione di chiese e per la cura di 
tante anime.

Sorge dal cuore di quanti lo 
hanno conosciuto direttamente 
o indirettamente e ne hanno be-
neficiato del ministero la preghie-
ra per la famiglia, per i figli, i pa-
renti tutti perché il Signore conso-
li i cuori nella certezza della pros-
sima risurrezione dei morti in Cri-
sto. 

ll culto di funerale si è tenu-
to sabato 6 aprile u.s. presso la 
Chiesa ADI di Crotone. 

Continuiamo a pregare affin-
ché il Signore accordi le Sue divi-
ne consolazioni e il Suo conforto 
a tutti i famigliari. 

Nel prossimo numero potremo 
fornire maggiori notizie. 

Nella sera di mercoledì 3 aprile 2024 
il Signore ha richiamato alla Casa del 
Padre il fratello Francesco Rauti, già 
pastore delle chiese ADI di Crotone 

Francesco Rauti 
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re come, dove, quando (e a fare che cosa) lo Spirito Santo voglia 
guidarci mediante la fede piuttosto che fare affidamento solo 
su ciò che possiamo vedere, capire e programmare con la nostra lo-
gica umana o la nostra convinzione personale che a volte rasenta la 
cecità spirituale. La giusta prospettiva ci darà una visione comple-
ta e non parziale.

Mentre considero i programmi che si attivano nelle nostre chiese 
a livello locale, di zona e nazionale la mia preghiera a Dio è che essi 
siano il frutto del tipo di visione che piace a Cristo.

Una visione reale e pratica
Che la visione delle comunità in tutti i programmi, dalla Scuo-

la Domenicale all’evangelizzazione, con ogni mezzo a nostra 
disposizione, consista nel proclamare il Vangelo della grazia e pro-
muova sempre la salvezza delle anime, affrontando il vero pro-
blema dell’uomo: il peccato!

Che la visione dei nostri Centri Comunitari, mentre si realiz-
zano momenti di svago e aggregazione, non perda mai gli obietti-
vi “pentecostali” della salvezza, della consacrazione e della chiama-
ta al servizio.

Che i Convegni Pastorali, delle Scuole Domenicali e Gio-
vanili siano preziose occasioni di comunione fraterna, di riflessio-
ne e di promozione di un’azione comune per l’avanzamento del Re-
gno di Dio in Italia.

Mentre scrivo penso in particolare ai programmi di “Svolta 
Giovani” che deve sempre più coinvolgere la gioventù delle nostre 
chiese in vista del cambio del testimone, se Gesù ritarda a venire, 
e penso ai due programmi attivati di recente dal Consiglio Genera-
le delle Chiese che riguardano il consolidamento e la fondazione di 
Scuole domenicali con apposite iniziative e il  programma evange-
listico nazionale chiamato “Andando dunque” che ha l’ambizioso 
e determinato programma di raggiungere altre città in Italia con il 
messaggio dell’Evangelo per la fondazione di nuove chiese locali.

Anche queste attività sottoponiamo alla guida del Signore e 
per esse chiediamo a tutti i lettori, oltre che il sostegno e la par-
tecipazione, la preghiera perché possano essere sviluppate secon-
do una visione ampia ed elevata all’unica gloria del Signore Gesù, 
per l’edificazione della Sua chiesa e per la salvezza di nuo-
ve anime.

Che Dio ci aiuti a non avere una visione “ristretta”, opportuni-
stica, personale e personalizzata della Sua opera ma, come i figli 
di Issacar al tempo di Davide e ad avere la capacità di capire i 
tempi, in modo da sapere quel che si deve fare. Dio ci be-
nedica!

Gaetano Montante

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C

IN APERTURA
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la crisi dell’uomo
Molte cose cambiano nel corso del tem-

po. La modernità non è soltanto una questio-
ne di tecnologia e innovazione. Cambiano 
l’ambiente, la società, le persone, gli approcci, 
le mentalità, quello che comunemente chia-
miamo “senso delle cose”. Esiste, tuttavia, 
una condizione che in questo tumultuoso mu-
tare del tempo e della vita tende a permane-
re: la crisi dell’uomo. 

Quella crisi interiore, profonda, apparen-
temente insondabile e difficile da esprime-
re. Una crisi identitaria che in questo artico-
lo indicheremo con il suo corretto nome, ov-
vero una crisi spirituale. Nella Bibbia la cri-
si dell’uomo coincide sempre con l’assenza 
di Dio. Tra i tanti esempi, nel libro della Gene-
si troviamo illustrata con grande concretezza 
la crisi di Caino, primogenito di Adamo ed Eva 
che divenne noto per aver ucciso suo fratello 
Abele a seguito di un eccesso di gelosia (4:1-
15). In Genesi 4:16, in particolare, troviamo 
raffigurati tre diversi luoghi che rappresenta-
no, con i loro significati, non solo le tappe del-
la crisi di Caino ma anche, più genericamen-
te, l’evoluzione della crisi spirituale nelle sue 
fasi della nascita, del consolidamento e del 
possibile superamento. “Caino si allontanò 
dalla presenza del Signore e si stabilì nel pae-
se di Nod, a oriente di Eden” (Genesi 4:16).

La nasCita deLLa CRisi
Il primo luogo, quello che sancisce la nasci-

ta della crisi, è la presenza del Signore. 
Riuscire a descriverlo con parole precise 

è decisamente arduo. Sicuramente si tratta 
di un luogo dove Dio si manifesta e che quin-

di viene reso santo (Giosuè 5:15), pieno di po-
tenza (Atti 4:31), pace (Esodo 33:14) e gioia 
(Salmo 16:11). Questo luogo non si identifica 
solamente con la Chiesa che si riunisce, ma 
è il cuore e la vita stessa di chi, accogliendo 
dio nella propria vita, permette che questa 
presenza possa portare le sue virtù e i suoi 
potenti frutti.

Un figlio di Dio che non sente più la pre-
senza del Padre e nel cui cuore non risiedo-
no più la pace, il riposo, la gioia e la potenza 
è nel bel mezzo di una crisi spirituale. Chi ha 
vissuto tale assenza riconosce perfettamen-
te quanta frustrazione generi una vita che si 
svuota e che si allontana da Dio! Proprio per 
questa ragione la presenza del Signore è il 
luogo dove nasce la crisi. Quante volte ci è 
stato chiesto: “Senti la presenza di Dio nella 
tua vita?”. 

iL ConsoLidaMento deLLa CRisi
Il secondo luogo che è interessante ana-

lizzare è il paese di Nod, posizionato lontano 
dalla presenza di Dio e dove la crisi spiritua-
le si consolida. Leggiamo che Caino vi si sta-
bilì e mise le sue radici costruendo una fami-
glia e una città (Genesi 4:17). Nod è un luogo 
pericoloso in quanto produce la distrazione 
dell’uomo dalla sua crisi spirituale illudendo-
lo del fatto che, tutto sommato, una vita lonta-
na dalla presenza del Signore sia comunque 
possibile. 

Spesso anche noi rischiamo di porta-
re avanti le nostre vite nonostante l’assenza 
di Dio e ci stabiliamo in quei luoghi fisici ed 
emotivi dove costruiamo una famiglia, nume-

ediFiCazione
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rose amicizie, la nostra casa e le nostre pro-
fessioni. Ci illudiamo di poter trovare una so-
lida identità. La verità, tuttavia, è un’altra. Il 
versetto 16 di Genesi 4 è l’unico nell’intera 
Bibbia in cui è citato questo paese. Si tratta 
di un luogo letteralmente sconosciuto, privo 
di indicazioni geografiche e descrizioni sto-
riche. È come se si trattasse di un non-luo-
go, esistente ma impossibile da definire. Pro-
babilmente deriva da un verbo ebraico che 
significa "vagare" o "fuggire". Nod è il luogo 
ideologico dove l’uomo fugge, vagabondan-
do senza un’identità e con l’illusione di una 
vita possibile tramite cui potersi realizzare e 
auto-affermarsi. 

L’usCita daLLa CRisi è a poRtata 
di Mano

Il terzo e ultimo luogo si chiama Eden, 
simbolo dell’armonia e dell’intimità con Dio. È 
interessante notare come quel luogo “scono-
sciuto” e lontano, Nod, avesse come punto di 
riferimento un luogo così “conosciuto” e sim-
bolo della vicinanza con Dio, Eden. Si tratta 
di un posto che ci ricorda da dove ci siamo 
allontanati, l’originaria comunione e intimità 
con Dio, ciò che abbiamo perduto e che do-
vremmo recuperare. Il fatto che Nod si trovi 
a oriente di Eden consegna una chiara pro-
spettiva di possibile uscita dalla crisi. Eden 
è quel luogo che segnala che la presenza di 
Dio è ancora alla nostra portata e che la crisi 
spirituale può essere affrontata. 

iL supeRaMento deLLa CRisi è 
possibiLe

La prima domanda in assoluto che Dio ri-
volse all’uomo fu: “Dove sei?” (Genesi 3:9). 
Anche oggi, di fronte a questi tre luoghi, pos-
siamo dare la nostra risposta. Ovunque ci 
troviamo è necessario ricordarci che l’unico 
luogo dove i figli di Dio realizzano una vera 
identità è alla presenza di Dio. 

Fino a che avremo una prospettiva su 
Eden e, come il figliol prodigo, sentiremo no-
stalgia e il richiamo della Casa del Padre, si-
gnifica che abbiamo ancora tempo a dispo-
sizione per ritrovare noi stessi e superare la 
nostra crisi spirituale.

Davide F. Laurora

ediFiCazione
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nel cuore di ogni credente in Cristo risie-
de una gioia profonda e inesauribile: la 
gioia della salvezza, come diceva il profe-
ta Isaia al capitolo 12 del suo libro: “Voi attin-
gerete con gioia l’acqua dalle fonti della sal-
vezza” e come ricorda Gesù ai Suoi discepoli 
con le parole: “… Rallegratevi perché i vostri 
nomi sono scritti nei cieli”. Infatti, questo sen-
timento trascende le circostanze esterne, il-
lumina i nostri giorni più bui e porta pace nel-
le tempeste della vita. 

Ma che cos’è esattamente che rende la 
salvezza una fonte di gioia così potente per i 
credenti? Esploriamo insieme alcuni dei mo-
tivi principali.

1. La CeRtezza deLL’aMoRe 
inCondizionato di dio
La gioia della salvezza inizia con la realiz-

zazione dell’amore incondizionato di dio 
per noi. “Dio mostra la grandezza del proprio 
amore per noi, in quanto che, mentre erava-
mo ancora peccatori, Cristo è morto per noi” 
(Romani 5:8). Comprendere e sperimentare 
che Dio ci ha amati a tal punto da sacrifi-
care suo Figlio per i nostri peccati ci riem-
pie di una gioia profonda, sapendo che sia-

mo amati così profondamente e incondizio-
natamente.

2. La LibeRtà daL peso 
deL peCCato
il peccato crea un peso e una separa-

zione tra l’uomo e dio. La salvezza in Cri-
sto, invece, ci libera da questo peso, la-
vando via i nostri peccati e ristabilendo la no-
stra relazione con il Padre celeste. “Se con-
fessiamo i nostri peccati, Egli è fedele e giu-
sto da perdonarci i peccati e purificarci da 
ogni iniquità” (1Giovanni 1:9). 

La liberazione dal peso del peccato gene-
ra in noi una gioia immensa, poiché siamo 
perdonati e liberati per vivere la vita che Dio 
ha inteso per noi.

3. La speRanza deLLa vita eteRna
La salvezza ci offre la speranza della vi-

ta eterna in Cristo, una promessa che supe-
ra qualsiasi circostanza presente. “Poiché 
Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il 
suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede 
in lui non perisca, ma abbia vita eterna” (Gio-
vanni 3:16). 

Questa speranza ci riempie di gioia, sa-

la Gioia 
inesaUriBile 
Della 
salveZZa
un dono celeste 
per i credenti in cristo

appRoFondiMento dottRinaLe
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO

pendo che la morte non è la fine, ma l’inizio di una vi-
ta eterna con Dio. Infatti, Paolo preciserà: “Ora il Dio 
della speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pa-
ce nel vostro credere, affinché abbondiate nella spe-
ranza, mediante la potenza dello Spirito Santo” (Ro-
mani 15:13).

4. L’appaRtenenza aLLa FaMigLia di dio
Diventare credenti in Cristo significa essere adot-

tati nella famiglia di Dio, diventando figli e figlie del 
Padre celeste. 

Questa appartenenza ci dà un senso di identità, 
scopo e comunità che è fonte di grande gioia. “E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio e coeredi 
di Cristo …” (Romani 8:17). 

nella famiglia di dio troviamo supporto, amore e 
incoraggiamento che arricchiscono la nostra vita di 
gioia.

5. La pResenza Costante deLLo spiRito 
santo

La salvezza ci assicura anche la presenza co-
stante dello spirito santo nella nostra vita, che ci 
guida, conforta e ci dà la forza di superare le sfide. 
“E voi non avete ricevuto uno spirito di schiavitù per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito di 
adozione, per mezzo del quale gridiamo: “Abba, Pa-
dre!” (Romani 8:15). 

La consapevolezza della Sua presenza e della 
Sua pienezza è una fonte continua di gioia e pace 
per i credenti. Infatti, “… il regno di Dio non consiste 
in vivanda né in bevanda, ma è giustizia, pace e gio-
ia nello Spirito Santo” (Romani 14:17).

La gioia della salvezza è un dono che trascende 
l’umana comprensione, arricchendo la vita dei cre-
denti con amore, libertà, speranza, appartenenza e 
presenza divina. 

è una gioia che non dipende dalle circostanze, 
ma dalla realtà eterna dell’amore di Dio manifestato 
in Cristo Gesù. 

Come credenti, possiamo radicare la nostra gio-
ia nella salvezza e condividerla con il mondo, testi-
moniando la bontà infinita di Dio.

Giorgio Botturi
.

APPROFONDIMENTO DOTTRINALE
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Donne premurose
Scaviamo ancora una volta nel noto epi-

sodio biblico di Giovanni 11:1-46 in cui le 
sorelle Marta e Maria affrontano il loro 
momento più difficile: la morte del fratel-
lo Lazzaro. 

Queste due donne, nonostante siano cir-
condate da parenti e amici, non trovano 
conforto. 

Marta, sentendo che sta arrivando Ge-
sù, Gli corre incontro, Maria rimane a casa, 
stretta nel suo dolore. 

Marta nel vedere Gesù gli dice: “Signo-
re, se tu fossi stato qui, mio fratello non sa-
rebbe morto; ma anche adesso so che tutto 
quello che chiederai a Dio, Dio te lo darà” 
(11:21,22). Che dichiarazione di fede! 

Anche noi, come Marta, sappiamo che 
Dio può tutto, andiamo a Lui chiedendo 
con sincerità e fede, dichiarando ciò in cui 
crediamo, miracoli, vita eterna, risurrezio-
ne… ma ci crediamo fino in fondo? 

In certi momenti questa fede può venir 
meno? Come Marta davanti alla richiesta 

di Gesù di spostare la pietra della tomba. 
Fin dove arriva (a credere) la nostra fe-
de? Dio lo sa! 

Concentriamoci ora sul verso 28: “Det-
to questo (Marta) se ne andò e chiamò di 
nascosto Maria, sua sorella, dicendole: “Il 
Maestro è qui, e ti chiama”.

Quale premura mostra Marta ver-
so sua sorella! Mentre sta ancora parlan-
do con Gesù realizza che Maria è rimasta a 
casa a piangere. 

Lascia tutto e corre a chiamarla: “Il Ma-
estro ti chiama”. Sa che solo Gesù la potrà 
consolare!

Quante volte la nostra fede viene 
messa alla prova duramente, il dolore ci 
sommerge tanto da non riuscire a risolle-
varci… In questi casi ognuna di noi ha rea-
zioni diverse, il nostro carattere emerge. 

Ci sono “le Marta” che corrono da Ge-
sù, e subito si sentono risollevare. 

E ci sono “le Maria” che non veden-

da donna a donnaAPPROFONDIMENTO DOTTRINALE
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do altro che la propria drammatica situazione 
non riescono a staccarsi dalla “sedia” di dolo-
re, sconforto e tristezza. 

Ma Dio è sempre pronto a rialzare 
chi va a Lui e provvede. In quel tempo tra-
mite la sensibilità di Marta. 

Al nostro tempo potrebbe usarsi proprio 
di ognuna di noi. 

Infatti tocca a noi, donne cristiane, 
essere attente, sensibili e premurose per ac-
corgerci delle situazioni e accorrere verso 
qualche nostra sorella o amica. 

Adoperiamoci per portarle dal Signore, af-
finché nessuna resti “seduta nella casa 
del pianto”, nessuna si senta “invisibile”, 
sola o abbandonata… 

“Il Maestro ti chiama”: che belle parole da 
sussurrare all’orecchio, senza giudicare chi 
permane nel proprio dolore, quasi mancasse 
di fede. 

Senza criticare evidenziando con lunghi di-
scorsi che da troppo tempo è “seduta a pian-
gere”. 

“Il Maestro ti chiama”: parole giuste per-
ché solo in Gesù c’è il Consolatore per eccel-
lenza, che sa dare la forza e la capacità di ri-
mettersi in piedi e iniziare con nuove forze un 
nuovo cammino. 

Signore, apri i nostri occhi, dacci un cuo-
re premuroso e facci strumenti efficaci 
nelle Tue mani!

Infine Gesù aveva detto a Marta: “Se credi, 
vedrai la gloria di Dio”. 

Sappiamo bene che Gesù risusciterà Lazza-
ro. E per noi, quale miracolo potrà com-
piere? Quale grazia ha a nostra disposizio-
ne? 

Che ancora oggi Dio sviluppi la nostra fe-
de per credere, così da vedere la gloria di Dio 
nella nostra vita, nelle nostre case e nelle no-
stre chiese!

Margherita Lanza
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scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

Erogazioni per interventi umanitari a associazioni in Italia
Adi Aid  adozioni a distanza infanzia bisognosa ......................................... 20.000,00 € 
Adi Lis  assistenza e sostegno ai sordi in Italia................................................  5.000,00 € 
Aldea Aps  Progetto Vivinsieme (autismo) ......................................................  5.000,00 € 
Alice Cuneo  assistenza vittime di ictus ............................................................  1.000,00 € 
Associazione Sportiva dilettantistica Wolves  .................................................. 1.000,25 €  
Casa Rifugio  Centro di assistenza e accoglienza (Caltanissetta) .............. 1.500,00 €
Centro Accoglienza Immigrati Lampedusa ....................................................  24.000,00 € 
Centro Kades Melazzo (AL) assistenza per le dipendenze  ..................... 165.000,00 € 
Comunione fraterna (ME) ........................................................................................  5.000,00 € 
Ist. Evang. BetaniaEmmaus  Fonte Nuova (RM) anziani e bambini ....287.200,00 € 
Istituto Evangelico Betesda  Macchia di Giarre (CT) anziani .................. 275.000,00 € 
Istituto Evangelico EbenEzer  Corato (BA) anziani .................................... 85.000,00 € 
La Bussola  assistenza umanitaria .......................................................................  1.000,00 € 

Erogazioni per interventi umanitari a associazioni all’Estero
Assemblee di Dio del Niger per intervento umanitario ................................ 5.050,50 € 
Ethiopian Full Gospel Believer Church ...............................................................  5.000,00 € 
Projeto Gileade  intervento in Brasile per bambini delle Favelas .............  3.016,50 € 

Istruzione e Formazione
Istituto Biblico Italiano  scuola di formazione biblica .............................  300.000,00 € 

Erogazioni aiuti umanitari a individui
Aiuti per emergenze catastrofi naturali e famiglie in difficoltà ..............  60.001,25 €  

comunicazione
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani nazionali ........................... 21.143,18 € 
Servizio Internet  diffusione utilizzo 8x1000 sul web ..................................  5.000,00 € 
Servizio ADIAudiovisivi  produzione comunicati 8x1000 ....................... 20.000,00 € 

Spese di gestione
Amministrazione 8x1000 .......................................................................................  71.344,23 €
Spese bancarie (Imposte e competenze) ...............................................................  131,75 €

riepilogo
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiarazioni 2020 ....  1.426.884,62 € 
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resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2023 

Firma per il tuo 8X1000 alle Assemblee di Dio in Italia 
Contribuisci ai progetti per l’istruzione e per una vera emancipazione, per dare 
assistenza a chi ha dato tanto e per aiutare chi ha bisogno di ritrovare la strada

La  tua firma,
il nostro impegno!

8X1000ADI Chiese Cristiane Evangeliche
A SSE M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L IA
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una buona 
coscienza 
verso Dio

Riferendosi al battesimo, ovvero al primo 
passo del cammino di vita cristiana consacra-
ta alla volontà di dio, l’apostolo lo definisce 
“la richiesta di una buona coscienza verso Dio” 
(1Pie.3:21). 

Che cosa è allora la coscienza o, meglio, una 
buona coscienza?

individuata
Il termine “coscienza” (dal latino cum-scien-

tia) indica la consapevolezza interiore di sé 
stessi a cui è legata la facoltà di valutazione 
morale delle proprie azioni, la capacità di giudi-
carle buone o malvagie.

Su tali basi, l’idea più diffusa nella socie-
tà identifica la coscienza con la diretta voce dei 
propri pensieri; di seguito, per “buona coscien-
za” si intende la rispondenza tra il saper discer-
nere bene e male e la relativa condotta. 

In realtà, secondo la Bibbia la coscienza non 
è esattamente un prodotto della mente uma-
na, ma un pensiero innato, quale è il senso o 
la consapevolezza dell’eternità, come è scritto: 
“Egli ha perfino messo nei loro cuori il pensie-
ro dell’eternità, sebbene l’uomo non possa com-

prendere dal principio alla fine l’opera che Dio 
ha fatto” (Eccl.3:11). 

Le radici della coscienza stanno nell’innato 
senso del codice etico di cui il Creatore ha do-
tato la creatura fatta a Sua immagine; essen-
zialmente consistono nella testimonianza inte-
riore della Legge divina. “Infatti, quando i Gen-
tili che non hanno legge, adempiono per natura 
le cose della legge, essi, che non hanno legge, 
sono legge a sé stessi; essi mostrano che quel 
che la legge comanda è scritto nei loro cuori per 
la testimonianza che rende loro la coscienza, e 
perché i loro pensieri si accusano o si scusano 
a vicenda” (Rom.2:14-15).

Una buona coscienza risulta quindi quel-
la consapevolezza che svolge il suo ruolo più 
alto, cioè non soltanto rispetto ai propri princi-
pi e ai costumi sociali, ma verso Dio, rispetto al-
la Sua rivelazione. “Questo, infatti, è il nostro 
vanto: la testimonianza della nostra coscien-
za, che ci siamo condotti nel mondo, e più che 
mai verso noi, con santità e sincerità di Dio, non 
con sapienza carnale, ma con la grazia di Dio” 
(2Cor.1:12).

appRoFondiMento dottRinaLe
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causale: offerta pro Missioni estere
 

iLLuMinata 
A questo scopo, la coscienza è stata posta 

fin nello spirito umano, l’organo immateriale abi-
litato a recepire le attestazioni dello Spirito San-
to (Prov.20:27; Rom.9:1)

Tuttavia tale “sentinella” stabilita dal Signo-
re neppure è identificabile con la diretta voce di 
Dio, tantomeno di angeli buoni o maligni, come 
pittorescamente si crede in molti ambiti religiosi. 

Esattamente essa denota la consapevolez-
za di una autorità morale al di sopra dei nostri 
pensieri, un imperativo, un arbitrato che li sonda 
e li avvisa. “Tutte le vie dell’uomo gli sembrano 
diritte, ma l’Eterno pesa i cuori” (Prov.21:2). 

La Scrittura precisa che la coscienza, in 
sé, non costituisce fonte di luce spirituale: es-
sa piuttosto riflette il grado di luce e sapienza 
che ha ricevuto, di sensibilità che può sviluppa-
re (1Cor.8:7). 

La coscienza non è una guida infallibile 
per compiere il bene, per fare quanto è giusto, 
né diviene capace di dare giudizi morali di valo-
re assoluto. 

Pertanto non sentirsi accusati dalla coscien-
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za non rappresenta una garanzia definitiva di 
perfetta giustizia. “Poiché non ho coscienza di 
alcuna colpa; non per questo però sono giu-
stificato; ma colui che mi giudica è il Signore” 
(1Cor.4:4). 

La coscienza necessita di essere illumi-
nata dalla parola di dio (Giov.8:9; Ebr.4:12-13), 
che la preserva pure da eccessi emotivi di auto 
condanna causati dal confondere un introspetti-
vo senso di colpa con un oggettivo stato di col-
pa. “Poiché se il nostro cuore ci condanna, Dio è 
più grande del nostro cuore, e conosce ogni co-
sa” (1Giov.3:20).

ConseRvata 
Ciascuno deve alimentare, nella comunio-

ne con Dio, questo buon deposito di sensibile 
consapevolezza. Le posizioni etiche individua-
li non siano accomodate per piacere agli uomini, 
ma stabilite dinanzi a Dio e revisionate quando si 
viene raggiunti dagli insegnamenti del Signore. 

È sbagliato sentirsi approvati o disapprova-
ti secondo le reazioni della gente, di consen-
so o dissenso, alla nostra condotta o per ridutti-
vi confronti con il comportamento di altri creden-
ti (2Tim.2:15). 

La coscienza è simile a un muscolo: se eser-
citata si irrobustisce; al contrario, più rimane ino-
perosa e più deperisce (Rom.1:28-32). 

Le cosìddette “questioni di coscienza” restano 
un delicato lavorio di sincera riflessione perso-
nale davanti a Dio che non va soppresso né può 
essere delegato (Rom.14:22).

Mantenere pura e vigile la coscienza è di pri-
maria importanza per la salute spirituale di ogni 
credente e per la validità del servizio cristiano 
(1Tim.1:5, 19). “Per questo anch’io mi esercito ad 
avere continuamente una coscienza pura davan-
ti a Dio e davanti agli uomini” (Atti 24:16).

Dinanzi al caos spirituale di questo mondo, 
che barcolla tra gli estremismi di un bruciante 
colpevolismo e una glaciale apatia (Mat.23:23), 
il Signore ci benedica per custodire giorno dopo 
giorno l’inestimabile patrimonio di fede, saggia 
e vittoriosa, che è una buona coscienza ver-
so dio. 

 Alessandro Cravana

APPROFONDIMENTO DOTTRINALE
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EDIFICAzIONE E TESTIMONIANzA

credente e lavoro
Oggi il lavoro è un problema per la crisi che sta 

attraversando il nostro Paese. Le zone interne e 
quelle meridionali in cui è carente il tessuto indu-
striale, ne risentono in modo significativo. Tanti 
giovani sono costretti a lasciare il luogo natio per 
espatriare in cerca di una giusta collocazione. La 
sistematica mancanza di lavoro al Sud ha spin-
to molti giovani a trasferirsi al nord. Scegliere di 
trasferirsi può essere visto come sacrificio all’ini-
zio, ma Dio può poi trasformarlo in un’opportunità 
di benedizione. Infatti i nostri giovani dovrebbero 
sentirsi dei missionari nel campo e in qualunque 
luogo geografico in cui il Signore li pone. 

Il lavoro e l’attitudine con cui lo svolgiamo è una 
testimonianza per chi non conosce Gesù. La se-
rietà e l'impegno posto nel lavoro parla più di ogni 
qualifica e di ogni parola che possiamo dire. È 
questo che Dio ci chiede: essere autentici cristia-
ni anche al lavoro, senza cercare scorciatoie o 
mezzi contro la Sua volontà per avanzare. Il lavo-
ro che Dio ci dà è una benedizione (cfr. Giac.1:17) 
e deve per questo essere fatto con gioia nel cuo-
re, come un modo per adorare Dio che ce lo ha 
donato. 

È sbagliato poi aspirare a una posizione lavo-
rativamente più qualificante? Se fatto con giusto 
sentimento e soprattutto con l’atteggiamento di 
voler onorare Dio in ogni aspetto, Egli ci incorag-
gia anche a coltivare e a sognare in grande, sem-
pre che siano che assecondano la volontà e la 
Parola di Dio. 

Il lavoro diventa un problema nel momento in 
cui gli diamo un significato sbagliato. Possiamo vi-
verlo con diverse attitudini errate:

• se viene vissuto come schiavitù, come mezzo 
sciagurato, come triste tunnel che inizia di lunedì;

• se lo consideriamo l'ambito in cui esercitare il 

potere, dove soddisfare la propria ambizione.
Nel primo caso la persona viene svuotata dal 

senso della vita e l’elemento prevalente diventa la 
fatica. Nel secondo caso l’occupazione diventa un 
idolo. Il lavoro deve essere vissuto come grazia 
che concorre al bene, rientrante nel piano divino 
capace di elevare l’uomo a santità.

La ConsideRazione divina 
deL LavoRo
Dio mostra il lavoro fin dall’inizio della creazio-

ne (cfr. Genesi 2:1-3). Lo stesso Gesù nella Sua 
missione terrena lavorava fin da bambino con 
Giuseppe, prima di intraprendere il Suo mandato, 
facendo ogni cosa bene e svolgendo con diligen-
za il proprio lavoro.

Dio ha chiamato sempre persone intente a la-
vorare: Saul mentre era intento alla ricerca delle 
asine del padre, Davide mentre pascolava il greg-
ge, Gedeone mentre batteva il grano nello stretto-
io e Mosè mentre pascolava il gregge di suo suo-
cero nel deserto. Gesù chiamò pescatori inten-
ti a rassettare le reti, esattori impegnati a riscuo-
tere le tasse, mai nullafacenti o scansafatiche (cfr. 
Prov.18:9). 

Dio non vuole che restiamo con le mani in ma-
no ad aspettare, ma che ci adoperiamo e ci diamo 
da fare anche quando siamo in attesa di trovare 
lavoro (cfr. Eccl.9:10).

Anche nel giardino dell’Eden l’armonia primitiva 
tra Dio e Adamo ed Eva era completata dal com-
pito di custodire e coltivare il giardino. Quest’ar-
monia venne poi distrutta dal peccato e il lavoro 
diventò fonte di fatica e sofferenza (cfr. Gen.1:11-
12, 3:17-19).

La concezione negativa del lavoro si sviluppò 
nell’episodio di Caino e Abele, dove il lavoro e il 
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frutto del lavoro divennero motivo di gelosia, e alla fine 
di odio da parte di Caino verso Abele. Qui si vede chia-
ramente: se lavoriamo solo per il nostro profitto o per es-
sere lodati dagli uomini, ci affatichiamo invano (Caino), 
mentre quando usiamo il lavoro come mezzo per lodare 
Dio, invece che le nostre capacità Lui apprezzerà e ac-
cetterà la nostra offerta e ci benedirà ancor più di quello 
che pensiamo (Abele). 

Nel lavoro dobbiamo sempre avere un atteggiamen-
to di umiltà, pensando che possiamo sempre imparare 
da tutti. Quello che è condannato è il lavoro che mira so-
lo ad accumulare ricchezza. La ruggine e la tignola divo-
reranno i tesori accumulati e i ladri li porteranno via (cfr. 
Mat.6:19; Giob.1:21).

La giusta CoLLoCazione deL LavoRo
Il lavoro deve essere gestito come una necessità per 

l’uomo, in un corretto rapporto con Dio. Non deve diven-
tare un idolo né lo scopo della vita, il suo valore assoluto 
(cfr. Eccl.5:18-20). Il lavoro è un dono di Dio e come ta-
le non deve essere valutato più importante del Donatore, 
il Signore. La giusta scala di priorità deve essere sempre 
questa: al primo posto Dio, poi la famiglia e poi il lavoro. 

Il nostro rapporto con Dio deve essere al di sopra di 
ogni altro. Se riusciamo a portare a casa somme impor-

tanti e non abbiamo una famiglia unita e in armonia, a 
poco servirà! 

Nell’episodio di Marta e Maria: la prima è buona, cor-
tese, servizievole, l’altra è ai piedi di Gesù. Il lavoro non 
è condannato ma deve essere ben bilanciato con il no-
stro rapporto con Dio. Infatti Gesù dirà a Marta in Luca 
10:38-42: “Tu ti affanni e sei agitata per molte cose”. 

i diveRsi RappoRti di LavoRo
Particolare attenzione deve essere posta ai rappor-

ti che si vengono a creare nell’attività lavorativa. Il Signo-
re desidera che tutti i credenti manifestino una condotta 
integra e irreprensibile, lavorando onestamente per aiu-
tare gli altri e dare una sana testimonianza dell’Evangelo 
(Efe.4:28; 1Tess.4:11; 2Tess.3:10). 

Una delle azioni più difficili per un datore di lavoro cri-
stiano è prendere provvedimenti nei confronti di coloro 
che pensano che condividendo la medesima fede, siano 
sempre scusati per episodi di pigrizia o negligenza sul 
lavoro. Un operaio o un impiegato credente è una per-
sona impegnata e onesta nel proprio lavoro perché ope-
ra come per il Signore e quindi con maggiore serietà di 
chiunque altro. 

Il fatto che Dio non abbia riguardi personali (Gal.2:6; 
1Pie.1:17) implica che imprenditori, sovraintendenti e tut-

La mia è la storia di un giovane dell’entroterra campa-
no, nella Valle Caudina, una terra che offre poco dal pun-
to di vista lavorativo. Il mio sogno era diventare un impie-
gato di banca. Diplomato presso l’Istituto Tecnico Com-
merciale con il massimo dei voti, pur iscrivendomi all’Uni-
versità, feci dei concorsi bancari presso due istituti che su-
perai, rimanendo in attesa della chiamata. Nel frattempo, 
grazie al sindaco del paese, mio insegnante alle elemen-
tari, fui presentato a un’azienda a carattere familiare che 
operava nel campo dell’automazione industriale. 

I titolari mi diedero subito fiducia: nonostante fossi un 
semplice impiegato amministrativo, mi affidarono la cassa 
e mi delegarono affinché potessi operare sul conto banca-
rio, convinti non solo dalla serietà, ma anche dalla mia fe-

de. Le cose andarono molto bene finché non si verificò un 
problema legato a un pagamento in entrata. Una fornitu-
ra effettuata ci venne pagata erroneamente due volte: la 
prima nel giro di tre giorni su mia richiesta, la seconda al-
la scadenza naturale dei 30 giorni. Lo segnalai immediata-
mente alla proprietà sostenendo che bisognava informa-
re il cliente dell’errore. Tuttavia il mio titolare la pensava 
diversamente indicandomi di spostare la somma ricevuta 
per errore su altro conto bancario e di fare finta di niente. 

Chiesi cinque minuti di tempo sufficienti a inviare una 
comunicazione alla banca per non avere più accesso al 
conto aziendale e per scrivere la mia lettera di dimissio-
ni che consegnai. Il titolare cercò di convincermi promet-
tendomi il doppio dello stipendio, ma rifiutai perché non 

le giuste priorità della vita

ediFiCazione e testiMonianza
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

ti quelli che ricoprono incarichi di-
rettivi sul posto di lavoro sappiano 
che dovranno rendere conto al Si-
gnore. 

Se sono credenti, devono rico-
noscere di avere anch’essi un Pa-
drone, Cristo, e pertanto non de-
vono essere mai arroganti né pre-
potenti (Efe.6:9).

Generalmente titolari e dipen-
denti entrano in conflitto addos-
sando gli uni agli altri varie re-
sponsabilità. Può il datore di la-
voro cristiano negare diritti di leg-
ge ai suoi dipendenti perché tanto 
“tutti fanno così”? E il dipendente 
cristiano può “fare il furbo”? No.

Come si dovrebbe comportare 
il credente?

• rispettare le leggi dello Sta-
to (cfr. Mat.22:21; Rom.13:1-8; 
1Pie.2:13-17);

• non mentire, in nessun caso 
(cfr. Apo.22:15);

• mostrare amore e rispetto per 

tutti (cfr. Matteo 5:44-48);
• considerare la propria condi-

zione come un servizio da svolge-
re per il Signore per essere testi-
moni di Cristo (Col.3:23-25);

• non essere amante del dena-
ro, perché l’avidità e l’avarizia so-
no idolatria (1Tim.6:10).

La conversione di zaccheo è si-
gnificativa e mostra in modo pra-
tico come chi, dopo avere cono-
sciuto il Signore, si pente di una 
vita passata vissuta nell’imbroglio 
e vuole invece rimediare concre-
tamente. zaccheo non cercò una 
“sanatoria” scontata, ma restituì 
quattro volte la somma illegalmen-
te guadagnata (cfr. Luca 19:8).

La frase “Il lavoro nobilita l’uo-
mo”, attribuita a Charles Darwin, 
riflette l’importanza di avere un’at-
tività lavorativa nella vita, che non 
solo ci permette non solo di so-
stenere le nostre famiglie, ma ci 

potevo avallare un tale comportamento. Mi ritrovai così su due piedi sen-
za lavoro, sposato, con un figlio. Ricordo le preghiere, le domande a Dio: 
"Dov’era il mio posto in banca? Perché ero senza lavoro per essere stato 
corretto e onesto?" Sebbene confidassi in Lui, mai avrei pensato che Dio 
avesse per me un piano molto più alto di quello che sognavo. 

Nella mia esperienza lavorativa avevo notato che nelle nostre zone 
mancava un produttore di resistenze elettriche. Nelle mie visite al Nord 
avevo conosciuto un anziano artigiano con una piccola ma bella azien-
da che produceva questi componenti. Prima delle mie dimissioni ne avevo 
parlato al mio ex titolare, ma questi non la riteneva una iniziativa da in-
traprendere. Nella mia mente l’idea era ricorrente e chiedevo a Dio una ri-
sposta che già aveva messo nel mio cuore. Così partii in macchina per Bu-
sto Arsizio per incontrare questo artigiano. Fu un incontro cordiale in cui 
gli chiesi di poter rivendere il suo prodotto. Lui dopo qualche tempo egli 

TESTIMONIANzA

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  M a g g i o  2 0 2 4 17



dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple
tato il programma di recupe
ro. Il centro Kades ha un re
parto maschile Kades, uno 
femminile beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta
to Italiano dà a tutti i contri
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IrpEF 
nel Modello Unico, nel Mo
dello 730 o nel CUD nell'ap
posito riquadro indicando 
il codice Fiscale del cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222  fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

arricchisce anche interiormente, perchè 
ci dà la possibilità di scoprire più cose 
su noi stessi, i talenti che Dio ha messo 
in ognuno di noi, e soprattutto di vedere 
quanto Dio ci aiuta nelle attività quotidia-
ne. Il verbo nobilita vuol dire che il lavoro 
ci rende nobili, ci eleva a un piano supe-
riore e ci rende persone migliori. 

E Dio sarà con noi lungo il cammino e 
nelle difficoltà. In ogni fase della tua vita, 
sia che tu debba prendere una decisione 
importante sul lavoro, sia che tu stia cer-
cando un'occupazione, sia che vada tut-
to bene e tu sia contento di ciò che fai, ri-

corda Matteo 6:33: “Cercate prima il Re-
gno di Dio e tutte le altre cose vi saranno 
sopraggiunte”. 

Daniele G. Sibilia 

Il numero di Cristiani 
oggi di maggio 2024 è 
dedicato all'argomento 
del rapporto fra l'uomo 
lavoratore-imprenditore 
e Dio. Puoi leggere alcu-

ni articoli nella sezione del sito ADI all'in-
dirizzo https://www.assembleedidio.org/
cristianioggi/ o seguendo il QR-code

venne a trovarmi a casa, vide la mia fa-
miglia, seppe della mia fede e mi consi-
gliò di avviare una piccola società per 
iniziare a rivendere il suo prodotto al-
le aziende. Formai la società con mia mo-
glie Angela, che sin dai primi momenti è 
stata al mio fianco occupandosi della ge-
stione interna dell’attività. La nostra pre-
ghiera fin dall’inizio è stata che il vero 
socio di maggioranza fosse il Signore. 

Nel giro di sei mesi avevamo acquisito 
tanti ordini ed effettuato così tante con-
segne che il nostro artigiano mi comuni-
cò di non essere in grado di stare al pas-
so con le richieste. La soluzione fu quel-
la di avviare al Sud una piccola azien-
da per coprire almeno le urgenze. In un 
primo laboratorio di 300 mq mettemmo 
dei macchinari dismessi da quell’artigia-
no, che ci aiutò nell'avvio della produzio-
ne. Mi era ormai chiaro come il mio Pa-
dre Celeste stava agendo con un piano 
per la mia vita di cui rimanevo sempre 
più positivamente sorpreso. Nonostan-
te io non abbia avuto una formazione tec-
nica, l’esperienza maturata con miglia-
ia di aziende e la collaborazione con tec-

nici di alto livello ci hanno fatto crescere 
al punto che oggi anche grandi aziende 
multinazionali ci chiamano per consulen-
ze su soluzioni tecniche complesse e an-
noveriamo clienti in Italia e all’estero. Ma 
tutto questo è chiaramente opera di Dio, 
che non posso non ringraziare per tut-
to quello che mi ha dato, e che ho anche 
l’onore di servire come pastore a Cervi-
nara e Montesarchio. 

Nella mia esperienza ho constatato 
che le giuste priorità della vita vedono al 
primo posto Dio, al secondo la famiglia e 
al terzo il lavoro. È la meravigliosa Paro-
la di Dio che lo consiglia: “Cercate prima 
il Regno di Dio e le altre cose saranno so-
praggiunte” (Mat.6:33). 

Vi assicuro che Dio va al di là dei no-
stri sogni quando confidiamo in Lui, 
quando crediamo nelle Sue promesse, 
quando desideriamo essere Suoi. 

Mi ritrovo nelle parole di Giacobbe: 
“Io sono troppo piccolo per essere degno di 
tutta la benevolenza che hai usata e di tut-
ta la fedeltà che hai dimostrata al tuo ser-
vo” (Gen.32:10)

Daniele G. Sibilia
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In occasione di un campeggio di famiglia in Cali-
fornia, mi sono imbattuto in un guaritore della fe-
de in circostanze piuttosto insolite. Durante la pri-
ma serata, un uomo si avvicinò alla mia piazzo-
la, si presentò, si sedette e trascorse una buona 
mezz’ora a raccontarmi del suo ministerio di gua-
rigione divina. Benché gli avessi parlato dell’asma 
di mia moglie, non si offrì di guarirla, però mi diede 
due copie del suo libro che parlava del potere del-
le parole e mi offrì dei consigli su come guarire ogni 
malato che conoscevo. Sfortunatamente era in gra-
do di parlare di teoria ma non di mettere in prati-
ca ciò che predicava. Durante la serata dissi che 
ero un pastore e la cosa non fece che entusiasmar-
lo ulteriormente. Alla fine mi offrì quattrocento copie 
del suo libro per la nostra chiesa per aiutare i nostri 
membri a prendere possesso del potere di guarigio-
ne. Poco dopo rivelai che sapevo un paio di cose su 
questo tipo di guarigioni e sui guaritori della fede. 
Dopo un fermo ma amorevole richiamo a fronte dei 
suoi insegnamenti devianti, ci salutammo. Non si ri-
presentò, anche se avrei gradito riprendere la di-
scussione. Dando uno sguardo ad alcune reti tele-
visive cristiane o sul web scoprirai delle storie simi-
li. Potrai trovare dei tele-evangelisti guaritori che af-
fermano che la volontà di Dio è di guarirti all’istante, 
almeno se il corrispettivo economico che sei pronto 
a offrire loro è adeguato.

Dunque, è sempre volontà di dio guarire su-
bito? Esaminiamo quattro semplici verità tratte dal-
la Bibbia che ti potranno liberare dal peso di crede-
re che in te ci sia qualcosa che non va se non ricevi 
immediatamente la guarigione.

verità n.1 dio non guaRisCe seMpRe tutti
Il punto di partenza più importante per qualsia-

si discussione sulla guarigione è l’affermazione che 
benché Dio guarisca, non lo fa con tutti e in ogni 
caso. La Bibbia offre prove inconfutabili a sostegno 
di questa argomentazione. 

Durante il Suo ministerio terreno, Gesù non ha 
guarito indistintamente tutti. 

In mezzo a una moltitudine di persone mala-
te che affollavano la piscina di Betesda, operò uni-
camente nella vita di un uomo (Giovanni 5:3-8) e 
a Nazaret, la Sua città natale, non guarì nessu-
no (Matteo 13:58). Dopo una serie di guarigioni nel-
la regione della Galilea, Gesù decise di recarsi al-
trove, anche se molti malati e sofferenti Lo stavano 
cercando. Il motivo era semplice: “Andiamo altrove, 
per i villaggi vicini, affinché predichi anche là; poi-
ché è per questo che io sono venuto” (Marco 1:38). 

Cristo non è venuto sulla terra per svolgere riu-
nioni di massa incentrate sulla guarigione; è venuto 
per portare salvezza.

Che Dio non guarisca sempre e comunque, 
emerge chiaramente dalla vita di Gesù e anche da-
gli scritti dell’apostolo più prolifico, autore di tredi-
ci libri del Nuovo Testamento. Paolo poteva compie-
re miracoli, eppure disse a Timoteo di bere un po’ 
di vino per fronteggiare i suoi problemi di stomaco 
(1Timoteo 5:23). 

Perché l’apostolo non esercitò il suo dono di gua-
rigione? Paolo lasciò a Mileto Trofimo, uno dei suoi 
fedeli compagni d’opera, che era malato (2Timo-
teo 4:20). Perché non l’ha guarito e non l’ha porta-
to con sé?

Dio vuole guarire sempre?
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 aBRUzzo-mo-
Lise 12/609 Sabato 21:00, Lunedì 
12:30, PrimaTv siCiLia 86/289/666 
Venerdì 22:00, Martedì 16:30, Tele 
Idea TosCana 86, 625, 699 Dome-
nica 11:30, RTI CRoTone e provin-
cia 12 Lunedì 19:30, Martedì 19:30, 
Giovedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sintoniz-
zarti in FM nelle seguenti loca-
lità (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBRUzzo-moLise Valle 
di Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBRia Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Rizzuto 
(KR) 104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Polica-
stro (KR) 92.600, Reggio Calabria 
107.700, Campania Agropoli (SA) 
93.200, Atena Lucana (SA) 88.400, 
Avellino 102.800, Caggiano (SA) 
88.400, Casalbore (AV) 96.300, 
Monte Faito–Castellammare di 
Stabia, Vico Equense (NA) 102.800, 
Montesano sulla Marcellana (SA) 
98.400, Napoli 102.800, Nusco 
(AV) 103.200, Ponte (BN) 88.800, 
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
91.200, emiLia–RomaGna Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comi-
no (FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBaRDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, saRDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

Chiaramente dio guarisce come e quando vuole e la Sua potenza ri-
sanatrice non è una formula che chiunque possa padroneggiare.

Verità n.2 dio non guaRisCe soLtanto suLLa base 
deLLa Fede deLLa peRsona
Riesci a esercitare la tua fede al punto da essere guarito? Questa con-

vinzione è stata diffusa all’inizio del ventesimo secolo dagli evangelisti del-
la guarigione per fede, anche se sono convinto che sia accaduto ben prima 
che la radio, la televisione o il web la portassero alla ribalta. 

Questi individui hanno guadagnato ingenti somme di denaro rendendo 
molte persone dei clienti abituali delle loro crociate di guarigione. 

Se qualcuno non fosse stato sanato, il guaritore della fede avrebbe incol-
pato il malato di turno, raccomandandogli di tornare con più fede e, di so-
lito, con un’offerta più cospicua. In ogni caso la Bibbia si esprime in modo 
chiaro anche a fronte di questo insegnamento improprio.

Quando Gesù guarì lo zoppo a Betesda, questi non aveva idea di chi 
fosse Gesù, men che meno esercitò una fede adeguata (Giovanni 5:13). 

In Luca 5:17-26, Gesù operò sulla base della fede, guarendo l’anima di 
un uomo e portandolo alla salvezza e, quando i Farisei misero in dubbio 
la Sua autorità di perdonare i peccati dello storpio, Gesù guarì fisicamente 
quell’uomo per dimostrarlo. In altre occasioni Egli fu mosso dalla fede delle 
persone, ma questo non vuol dire che il Suo tocco risanante fosse legato in 
qualche modo alla quantità della fiducia che riponevano in Lui.

Quando la donna dal flusso di sangue strisciò tra la folla soltanto per 
toccare il lembo della veste di Cristo, Egli sentì che una potenza emanava 
da Lui e la guarì (Luca 8:46), ma le disse anche qualcosa a proposito del-
la guarigione che aveva avuto luogo nella sua anima: “Figliola, la tua fede 
ti ha salvata; va’ in pace” (v.48). Il Signore la chiamò “figliola” poiché le ave-
va offerto la più grande guarigione in assoluto; lei ora faceva parte della fa-
miglia di Dio.

La potenza guaritrice di Cristo può essere estorta con la fede? no. 
Gesù è il Grande Medico che si concentra sulla guarigione dell’anima, non 
si limita a quella del corpo.

Verità n.3 dio non CoMpie La guaRigione dietRo CoMpenso
Simon Mago aveva stimato che il dono di Dio si comprasse con dena-

ro (cfr. Atti 8:9-25), i chiromanti e gli stregoni la vendono e i guaritori del-
la fede ti diranno di “spandere generosamente” il tuo seme per raccoglie-
re abbondantemente. Come è sempre accaduto nel corso della storia, mol-
te persone sono convinte che le guarigioni, come le case, siano in vendi-
ta. Alla richiesta di benedizione da parte di un mendicante, l’apostolo Pie-
tro gli offrì qualcosa di meglio e lo fece gratuitamente (cfr. Atti 3:6). Que-
sta è la pura verità e risana la mente aggravata e stanca. non devi anda-
re in bancarotta per essere guarito. Se Gesù non era obbligato a risana-
re a fronte di una giusta misura di fede, è improbabile che Colui che è l’Alfa 
e l’Omega possa essere indotto a ciò da un’offerta di denaro. 

Nessun apostolo, nessuno scrittore del Nuovo Testamento, nemmeno 
Gesù in persona hanno mai collegato una guarigione o un qualsiasi altro 
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intervento divino a un corrispettivo economico. dio 
non si aspetta che tu dia del denaro per essere 
guarito. Semmai Dio desidera che tu sia liberato da 
menzogne di questo genere.

Verità n.4 dio guaRiRà tutti i CRedenti in 
CieLo

Non vorrei che questa affermazione ti risultasse 
semplicistica, ma è sicuramente importante ricorda-
re che l’espiazione di Cristo ha acquistato tutto ciò 
che tu e io non potremo mai permetterci. 

Cristo è morto e ha pagato il prezzo del pecca-
to, le cui conseguenze sono la malattia, il pianto, 
le paure, nonché l’ira di Dio e l’eterna separazione 
da Lui. Benché con l’espiazione sia stato provvedu-
to per tutto questo, molte delle benedizioni che spe-
rimenteremo non troveranno pieno compimento fi-
no a quando non arriveremo in cielo. Qui sulla ter-
ra abbiamo la certezza della salvezza attraverso 
la fede in Cristo, però vivremo eternamente soltan-
to dopo la morte (Giovanni 3:16). In modo analogo, 
anche se sappiamo che questo vecchio corpo che 
si deteriora sarà sostituito da uno glorificato (1Co-
rinzi 15:50, 53), e non importa quanto tu vada in pa-
lestra: non avrai il tuo corpo glorioso finché non ar-
riverai in cielo. Infine Cristo ha dichiarato che avreb-
be preparato un luogo per i Suoi discepoli (Giovanni 
14:2-3) e questa promessa include anche noi. Que-
sto vuol dire che non possiamo scambiare la nostra 
abitazione attuale con la dimora celeste. Sì, tutti i 
benefici dell’espiazione sono stati acquistati e paga-
ti da Cristo, ma è il cielo il luogo nel quale ne godre-
mo eternamente, nel senso più pieno e completo.

Un giorno la tromba suonerà, quanti sono morti 
in Cristo risorgeranno, non ci sarà più la morte, Egli 
asciugherà ogni lacrima, il cancro non esisterà più, 
le sedie a rotelle saranno riciclate come rottami fer-
rosi, la cecità sarà superata dalla meravigliosa luce 
e le benedizioni gloriose dell’espiazione si realizze-
ranno appieno, una volta per tutte, nell’eternità.

Alcuni sperimenteranno la sovrana mano di gua-
rigione di Dio in questa vita, altri soffriranno e non 
saranno guariti finché non giungeranno in cielo. 
In ogni frangente, permetti alla verità della Paro-
la di Dio di dare conforto alla tua anima e al tuo cor-
po: Egli “annienterà per sempre la morte; il Signore, 
l’Eterno, asciugherà le lacrime da ogni viso…” (Isa-
ia 25:8); queste lacrime, legate a una condizione di 

sofferenza e incertezza, non sono altro che vapore 
qui sulla terra. 

La tua eternità di gioia perfetta, invece, non avrà 
fine.

dio guarisce ancora oggi? Poiché è il Dio im-
mutabile e sovrano, sicuramente è in grado di farlo. 

La Sua volontà non può essere ostacolata e ci 
sono persone che sono miracolosamente sanate 
mentre sono sulla terra. 

Ma egli guarisce secondo la sua volontà e 
per la sua gloria. Gesù ha vissuto con la mentali-
tà del “sia fatta la tua volontà” per tutta la Sua vita e 
durante l’intero ministerio che ha svolto sulla terra. 

Ha perfino pronunciato queste parole in preghie-
ra mentre si preparava a soffrire sulla croce (Luca 
22:42). Sottoposto al più grande peso che un uomo 
abbia mai portato e accingendosi a prendere sul-
le Sue spalle divine il peccato del mondo, il Figlio di 
Dio ha sottomesso la Sua volontà agli scopi gloriosi 
della volontà del Padre. Questo è il modello che do-
vrebbe far presa su ogni credente di oggi.

dio può guarire? sì. Ma a volte glorificherà sé 
stesso attraverso la tua sofferenza, la tua malat-
tia e magari anche la tua morte. 

È un modo di pensare apparentemente illogico, 
che risulta del tutto estraneo a questo mondo. 

Non ci stupisce che l’apostolo Pietro abbia defini-
to i credenti “stranieri” (1Pietro 2:11). Siamo chiama-
ti a coltivare una prospettiva ultraterrena, celeste. 
Siamo diversi, perfino strani per alcuni. 

Pensa quanto sia controcorrente il fatto di crede-
re che dio userà la tua storia in funzione della 
sua gloria, indipendentemente da come andrà a fi-
nire. 

Si tratta dell’onore più grande di questa vita, an-
cor più grande della guarigione fisica.

Costi W. Hinn
da Molto più che un guaritore - ADI-Media
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Con grande gioia vogliamo ringraziare Dio per il battesimo di 
due giovani fidanzati che hanno scelto Cristo Gesù come loro 
personale Salvatore. Domenica 24 marzo, per la prima volta, 
il servizio battesimale si è svolto nel paese di Castellana Si-
cula presso un'ampia sala messa a disposizione dal Comune. 
Molto toccanti sono state le testimonianze dei neofiti e altret-
tanto la predicazione della Parola di Dio, esposta dal pastore 
Massimo zangari nell'epistola ai Romani 6:1-5 e centrata sul-
la necessità e sull'urgenza di un vero ravvedimento. La Parola 
e la testimonianza di conversione del pastore zangari hanno 
raggiunto tanti dei presenti per la prima volta tra noi, parenti e 
amici dei neofiti che con le lacrime agli occhi alla fine del cul-
to hanno affermato di avere sentito il tocco particolare del Si-
gnore nella loro vita. Il seme della Parola di Dio ha raggiunto 
diversi cuori. Pregate per noi e per il territorio delle Alte Ma-
donie affinché la pioggia dello Spirito Santo possa far germo-
gliare, nascere, crescere e fruttare ogni singolo seme. 

Giuseppe Cascio

 
NOtIzIe 
DALLe COMuNItà

Battesimi a castellana sicula

Con gioia vi comunichiamo che si è concluso il mini 
ciclo di studi biblici aventi per oggetto la Scuola Dome-
nicale organizzato in seguito all’incoraggiamento dei fratelli 
del Consiglio Generale delle Chiese ADI. 

I tre incontri hanno visto la partecipazione dei fratelli 
provenienti dalle diverse chiese del Salento.

sabato 21 ottobre 2023 a gallipoli, presso la chiesa 
cristiana evangelica in via Scalelle, 52 si è tenuto il primo 
seminario d’istruzione per monitori delle zone brindi-
si-Lecce. Relatore del primo studio biblico è stato il fratello 
Alessandro Cravana, pastore della comunità di Matera Via 
San Pardo. 

In questo primo seminario, dal tema “Una scuola 
domenicale organizzata”, l’attenzione è stata rivolta 
alla “squadra”, composta da fratelli e sorelle chiamati a 
collaborare come corpo della scuola domenicale, nei loro 
diversi ruoli, con specifico riferimento alla programmazione 
delle attività didattiche ed ai mezzi comunicativi utilizzati, 
avendo riguardo alle diverse fasce di età dei partecipanti e 
quindi ai diversi approcci necessari per renderne fruibile il 
contenuto. 

sabato 23 dicembre 2023 a brindisi si è tenuto il se-
condo incontro, presso la chiesa cristiana evangelica di 
via Germanico, 26. Il relatore, il fratello Cosimo Motolese, 

pastore della comunità di Ginosa (TA), si è soffermato sul 
tema “Ruolo e utilità della scuola domenicale”. 

La centralità dell’insegnamento della Parola di Dio nel 
condurre anime a Cristo, nella formazione e lo sviluppo del 
carattere cristiano e nell’incoraggiamento al servizio cristia-
no, sono stati gli argomenti trattati. 

il terzo e ultimo incontro si è tenuto sabato 10 Febbraio 
2024 presso la chiesa cristiana evangelica di tuglie (Le) in 
via Arco Spiriti. 

Il fratello Domenico Scorrano, pastore della comunità di 
Modugno (BA), ha presentato la “Figura del monitore”, 
chiamato a insegnare la Parola, incoraggiare alla conver-
sione e promuovere la fede: destinatario dunque di una 
chiara responsabilità personale e corale all’interno della 
comunità dove svolge il proprio servizio cristiano. 

Requisiti spirituali, morali, pratici e sociali descritti am-
piamente nella Parola di Dio e propri della figura del mo-
nitore sono stati oggetto di specifica trattazione, in questa 
circostanza. 

È stato un privilegio per tutti noi partecipare ai diversi 
incontri, ricchi della benedizione del Signore. 

Preghiamo Dio che questo rinvigorimento delle nostre 
scuole domenicali porti del frutto nell’Opera di Dio. 

i pastori del Salento

DALL'OPERA NAzIONALE

Progetto Formazione 
Scuola Domenicale Brindisi-Lecce 
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Battesimi in acqua chiesa di pesaro 
Pace del Signore Gesù! Sabato 
30 marzo 2024 tre anime della 
Chiesa ADI di Pesaro sono sce-
si nelle acque battesimali. È con 
gioia che vi rendiamo parteci-
pi di questo bell'evento che Dio 
ha benedetto dall'inizio alla fine 
del culto, tenutosi all'Hotel Blu 
Arena di Montecchio Vallefoglia 
(PU). In particolare sono sta-
te ascoltate le tre testimonianze 
dei neofiti grazie alle quali ab-
biamo, ancora una volta, con-
statato la grazia e l'amore di Dio 
nell'opera della salvezza a favo-
re delle anime. I tre battezzan-
ti avevano una testimonianza particola-
re; uno si è convertito dal buddismo, la 
sorella dalla magia nera e l'altro è stato 
in passato seguace di Santhya Sai Ba-
ba. Dio è buono! Per l'occasione il pre-
dicatore ospite è stato il fratello Nuccio 

Cavone pastore a Civitanova Marche 
e Macerata; il messaggio è stato tratto 
dal libro degli Atti degli Apostoli 8:26-40. 
Dio ha benedetto tutti i presenti attraver-
so il lieto messaggio della Sua Parola.           

Otello Ercolani 

evento in Giappone
Vi rendiamo partecipi anche di 
un altro evento tenutosi in Giap-
pone per dare gloria al Signo-
re a motivo di quelle opere che 
a volte rimangono nascoste, ma 
che sono di incoraggiamento e 
arrecano gioia al popolo di Dio. 
Una nostra sorella ha una fi-
glia che abita in Giappone, cre-
dente come il marito giappone-
se, entrambi hanno frequenta-
to l'IBI a Roma. Mentre la nostra 
sorella si trovava in Giappone a fare vi-
sita a sua figlia e al genero, dei respon-
sabili delle scuole pubbliche sono venu-
ti a pranzo nel ristorante da loro gestito, 
e sono rimasti sorpresi dai dolci e dalla 
cucina italiana. Durante il pranzo hanno 
chiesto se fosse possibile ricevere le-
zioni di cucina italiana nella loro scuola. 
Subito questa coppia vide una oppor-
tunità per parlare di Gesù agli studenti, 
anche se insegnando cucina non sareb-
be stato facile! 
Esposta nel ristorante c'era una foto con 
i costumi storici di Gradara cuciti dal-
la sorella, che è sarta, così presentaro-
no ai funzionari la possibilità di svilup-
pare una sfilata con la storia dell'abito e 
del cibo di cui si faceva uso nei vari pe-
riodi storici in Italia. I dirigenti scolastici 
si dimostrarono da subito molto interes-
sati e così le lezioni hanno preso avvio! 

Il periodo storico romano preso in esa-
me è stato ideale per presentare la sto-
ria di Gesù, la Sua morte e risurrezione, 
l'opera della salvezza. Tante sono sta-
te le domande che studenti e professo-
ri hanno fatto sulla cultura italiana in ge-
nerale e sul cristianesimo. Da quel gior-
no all'incirca due volte l'anno la nostra 
sorella si è recata in Giappone chiamata 
dalle scuole, organizzando insieme al-
la figlia e al genero mostre bibliche, di-
segni artistici e abiti storici. Un evento 
importante è stato tenuto in un grande 
teatro con 3.000 partecipanti, oltre al-
tra cui il personale del Consolato italia-
no di Osaka e la rappresentanza comu-
nale della città di Gifu. Tante porte sono 
state aperte! Alla fine della sfilata hanno 
potuto intrattenere con canti evangelici 
e testimonianze personali di Gesù! Dio 
è grande! A Lui tutta gloria! 

Otello Ercolani 

Il nostro cuore, il nostro corpo e il no-
stro mondo hanno un disperato biso-
gno di guarigione.

Cercando la guarigione, si tende pe-
rò a dimenticare il Guaritore: Gesù. 
Non il Gesù che vogliamo, ma quello 
di cui abbiamo davvero bisogno, che 
va ben oltre la guarigione.

Il Gesù che ci dona un cuore nuovo, 
che rigenera il nostro spirito, che ali-
menta la nostra fede, che ci riempie 
di pace e che suscita amore disinte-
ressato per gli altri.

Analizzando la Bibbia, e condividen-
do toccanti esperienze personali, il 
pastore Costi Hinn fornisce ragio-
ni esaurienti e convincenti sul perché 
possiamo riporre fiducia assoluta in 
Cristo, anche se non sembra acca-
dano miracoli.

molto piÙ cHe 
Un GUaritore
non il Gesù che vuoi, 
ma quello di cui hai 
bisogno

adi-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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sostieni Risveglio pentecostale anche nel 2024
invia il tuo sostegno a Risveglio pentecostale, il mensile di edificazione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia anche per l'anno 2024. 
Invia la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 
323 o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via 
Altichieri da zevio 1, 35132 Padova. 
email risveglio.pentecostale@assembleedidio.org - SMS e WhatsApp 348.7265198
 

QRcode PayPal
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